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L’infezione pneumococcica:
perché vaccinarsi

Campagna di vaccinazione antipneumococcica

Servizi vaccinali degli ambiti sanitari

Ambito Centro Nord

Trento 
Centro per i servizi sanitari 
Palazzina D Viale Verona  
Tel. 0461 902247

Ambito Est

Pergine Valsugana  
Via S. Pietro, 2 
Tel. 0461 515200

Borgo Valsugana  
Viale Vicenza, 9 
Tel. 0461 755611

Tonadico 
Via Roma, 1 
Tel. 0439 764424 / 
0439 764428

Cavalese 
Via Dossi, 17 
Tel. 0462 242183

Pozza di Fassa 
Strada di Prè de Gejia, 4 
Tel. 0462 242183

Ambito Ovest

Cles 
Via Degasperi, 41 
Tel. 0463 660308

Malè 
Via IV Novembre, 8 
Tel. 0463 909430

Mezzolombardo 
Via degli Alpini, 7  
c/o Poliambulatori 
Tel. 0461 611293

Cembra 
Via Marconi, 7 
Tel. 0461 683711

Ambito Centro Sud

Rovereto 
Piazza Leoni, 11/A 
Tel. 0464 403704

Arco 
Largo A.A. D’Asburgo, 1 
Tel. 0464 582588

Tione di Trento 
Via Presanella, 16 
Tel. 0465 331428
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Cos’è l’infezione pneumococcica
L’infezione pneumococcica è dovuta allo 
pneumococco, germe responsabile di malattie gravi 
come: polmoniti, meningiti e infezioni del sangue 
(batteriemie). Tutti possono essere colpiti da queste 
malattie, soprattutto gli anziani e i soggetti che 
soffrono di malattie croniche, in particolare quelle 
renali, broncopolmonari, cardiache, il diabete e 
l’asplenia (senza milza).

Il vaccino è efficace?
L’infezione pneumococcica può essere facilmente 
prevenuta con la vaccinazione. Il vaccino stimola  
la produzione di anticorpi, riducendo in tal modo  
la probabilità di ammalarsi.
Se associato alla vaccinazione antinfluenzale 
riduce del 30-40% il numero di casi di polmonite 
nell’anziano durante il periodo influenzale.
La vaccinazione consiste nell’iniezione 
intramuscolare di una singola dose di vaccino  
e può essere eseguita contemporaneamente  
a quella antinfluenzale.
Per le persone che si vaccinano all’età di 65 anni 
e oltre è prevista una dose di rinforzo con vaccino 
PPV23 a distanza di 6-12 mesi.

Il vaccino è sicuro?
La gran parte delle persone non presenta alcun 
problema dopo la vaccinazione. Le reazioni al 
vaccino sono piuttosto rare e, di solito, di lieve 
entità. Gli effetti collaterali più frequentemente 
osservati sono di tipo locale e consistono in gonfiore 
e lieve dolenzia nel punto dell’iniezione. La comparsa 
della febbre è rara (in meno del 5% dei casi) come 
pure quella di altre reazioni generali (malessere 
generale, dolori muscolari); questi effetti collaterali 
insorgono nei giorni immediatamente successivi a 
quello della vaccinazione, sono di breve durata 
(24-48 ore) e si risolvono spontaneamente. 
La vaccinazione deve essere rinviata nei soggetti 
con malattie acute febbrili in atto. Reazioni di 
ipersensibilità gravi, se pur possibili come per ogni 
farmaco, sono molto rare.

A chi viene offerta la vaccinazione?
In occasione della campagna annuale della 
vaccinazione antinfluenzale l’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari invita con una lettera personalizzata 
tutte le persone di 65 anni a effettuare anche la 
vaccinazione antipneumococcica. Le persone di 66 
anni vaccinate in precedenza verranno invitate 
a effettuare una dose di rinforzo con PPV23.

Possono effettuare gratuitamente la 
vaccinazione antipneumococcica anche le 
persone con più di 65 anni non vaccinate 
in precedenza e le persone di qualsiasi età 
affette da patologie croniche.


